
Dispositivi di protezione individuale obbligatori (d.p.i.)

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con

marcatura “CE” :

REALIZZAZIONE CASSEFORME, POSA RETE ELETTROLDATA, GETTO

CALCESTRUZZO (PER MURO DI RECINZIONE)

Fasi previste: Le lavorazioni prevedono le seguenti fasi
approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno;
allestimento dell'area necessaria per la lavorazione dei casseri;
realizzazione delle tavole in legno mediante taglio con sega circolare;
posizionamento dei casseri e delle relative armature di sostegno, banchinaggio, secondo le
modalità di progetto;
disarmo delle casserature a seguito della maturazione del cls;
accatastamento e pulizia delle casserature.
Nel caso di casseforme permeabili, come il legno, è necessario che prima del getto queste
vengano opportunamente bagnate per evitare che l'acqua d'impasto venga sottratta dal cassero
producendo una maggiore porosità superficiale a causa della minore idratazione del cemento in
superficie per carenza di acqua.
Per la fase operativa relativa al posizionamento della rete elettrosaldata sono necessari due
operatori addetti alla movimentazione del prodotto e la collocazione direttamente sul sottofondo
preesistente, utilizzando dei ganci ad U di ferro da applicare in vari punti, in modo da tenerla ben
tesa. Un ulteriore operatore può provvedere alla legatura dei fogli ed alla posa di
pannelli/cassaforma all'interno delle feritoie per il contenimento del getto. Tali pannelli, dovranno
avere una sagoma cuneiforme nei quattro lati adiacenti il getto in modo da facilitare il disarmo,
per il quale è comunque prevista l'applicazione di liquido disarmante, e dovranno inoltre avere
dei tagli laterali per l'inserimento nelle feritoie migliorando la capacità di contenimento. Ove
necessario, negli eventuali interstizi tra cassaforma e bordo feritoia, si applicherà un sigillante
per casseri.
Per la fase operativa relativa al posizionamento del telaio dei chiusini si prevedono le seguenti
operazioni:
Il posizionamento in quota del telaio che deve essere eseguito prontamente, subito dopo la
stesura del materiale per la posa, centrando la sezione netta del telaio con quella del pozzetto
ed esercitando una pressione adeguata sul letto di posa in modo da assicurare una salda presa.
Il telaio deve essere posizionato a livello della superficie stradale da realizzarsi utilizzando punti
di riferimento appropriati ed in modo da risultare complanare alla superficie circostante.
Assicurandosi che non vi siano spazi vuoti fra telaio e testa del pozzetto.
Il coperchio/griglia dovrebbe essere inserito con cautela nel telaio (ad esempio per mezzo di un
dispositivo di sollevamento meccanico o utilizzando chiavi di sollevamento a steli lunghi) solo
dopo che il materiale abbia fatto una sufficiente presa e resistenza alla compressione, per non
comprometterne il corretto posizionamento, e solo dopo accurata verifica e pulizia delle sedi di
appoggio, di eventuali guarnizioni, articolazioni o sistemi di vincolo e di ogni particolare che sia
soggetto ad interferire con i meccanismi di apertura e di chiusura.
Per questa fase operativa sono necessari due operatori addetti alla movimentazione del prodotto
e la collocazione direttamente sul sottofondo preesistente.
Il getto del calcestruzzo per le opere in c.a., sarà eseguito mediante autobetoniera e autopompa,
compresa la assistenza al getto, la compattazione e la vibratura del calcestruzzo

Misure di prevenzione e protezione

Istruzioni generali

La zona interessata all'operazione deve essere adeguatamente segnalata
delimitata e sorvegliata da un preposto.
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro.
Gli ostacoli o le aperture esistenti, i pozzetti devono essere segnalati adeguatamente. La
presenza di non addetti ai lavori deve essere vietata mediante avvisi e sbarramenti. Intorno alle
zone oggetto dell'intervento predisporre e collocare adeguatamente appositi cartelli indicatori di
pericolo ed eventuali sbarramenti. Mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive delle linee
elettriche per tutta la durata dei lavori.

Disporre che le manovre siano guidate da terra da altre persone. Vietare la presenza di persone
non direttamente addette ai lavori. Segnalare gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini,
cassonetti, pozzetti, ecc.). Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di
sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza. È fatto divieto di usare i mezzi
per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.

Dispositivi di protezione individuale obbligatori (d.p.i.)

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con

marcatura “CE” :

APPLICAZIONE DI CONGLOMERATO BITUMINOSO

Fasi previste: Le operazioni di stesura consistono nell’applicazione di più strati di
conglomerato bituminoso mediante macchina vibrofinitrice stradale. Solamente in prossimità di
incroci e di tombini, oppure in caso di piccoli interventi di ripristino del manto, si rende
necessario l’utilizzo di attrezzi per la finitura a mano (pale e rastrelli).
La finitrice stradale è fornita di una tramoggia anteriore, nella quale gli autocarri che trasportano
l’asfalto caricano direttamente il materiale procedendo a marcia indietro.
Tramite un movimento di scorrimento del fondo della tramoggia, l’asfalto passa in un distributore
posto verso l’estremità posteriore della vibrofinitrice.
Qui sono collocate le coclee, che svolgono la funzione di spandere in modo uniforme il
conglomerato su tutta la larghezza prefissata. Il conglomerato viene poi disteso omogeneamente
e addensato da opportuni organi di livellamento.
Gli operatori coinvolti nelle operazioni di stesa sono almeno tre, di cui uno a bordo e due a terra.
Quelli a terra effettuano anche le operazioni di rifinitura:
infatti, ai margini della strada o in situazioni particolari che limitino l’impiego di macchine, è
necessario finire la stesa dell’asfalto a mano, prelevando il conglomerato con la pala in prossimità
delle coclee e spargendolo dove necessario.
La fase di compattazione del conglomerato bituminoso, ancora caldo, viene realizzata mediante
rulli compattatori con operatore a bordo. Essi hanno un peso non inferiore a 2 tonnellate (in
genere tra 8 e 10 tonnellate) e sono dotati di uno o più corpi cilindrici
La cilindratura viene eseguita procedendo dai fianchi della pavimentazione verso la mezzeria e
per strisce successive sempre parzialmente sovrapposte.
Dopo la cilindratura in senso longitudinale, si agisce anche secondo le diagonali e quando
possibile anche in senso trasversale.
La compattazione ha lo scopo di addensare lo strato di conglomerato appena steso, rendendo la
superficie stradale omogenea e priva di irregolarità, di prevenire eventuali scorrimenti di uno
strato rispetto al sottostante e di evitare la comparsa di fessurazioni.
Misure di prevenzione e protezione

Istruzioni generali

La zona interessata all'operazione deve essere adeguatamente segnalata
delimitata e sorvegliata da un preposto.
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro.
Gli ostacoli o le aperture esistenti, i pozzetti devono essere segnalati adeguatamente. La
presenza di non addetti ai lavori deve essere vietata mediante avvisi e sbarramenti. Intorno alle
zone oggetto dell'intervento predisporre e collocare adeguatamente appositi cartelli indicatori di
pericolo ed eventuali sbarramenti. Mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive delle linee
elettriche per tutta la durata dei lavori.

RIMOZIONE ASFALTO Fasi previste:

La fresatura consistente nella rimozione della parte superficiale della vecchia

pavimentazione; ha lo scopo di favorire l'aderenza del nuovo strato a quello

sottostante e di impedire sopraelevamenti del piano stradale rispetto alla

situazione precedente. Viene condotta con macchine fresatrici o scarificatrici,

dotate di corpi cilindrici rotanti con utensili da taglio e di un nastro trasportatore,

tramite il quale il materiale asportato viene caricato su automezzi da trasporto.

Per questa fase lavorativa sono necessari un addetto alla macchina fresatrice,

un operatore a terra, che coordini le operazioni di carico del camion

trasportatore, e l'autista del camion. Alla fresatura segue la spazzatura e

raccolta del fresato, cioè la rimozione di tutto quel materiale che non è stato

asportato direttamente dalla fresatrice. Ciò può avvenire sia meccanicamente

mediante spazzatrici, sia manualmente mediante scope e pale. Le spazzatrici

sono macchine semoventi dotate di due o più piastre rotanti con spazzole in

ferro, di un potente sistema di aspirazione e di un serbatoio raccoglitore che

viene successivamente svuotato sui mezzi di trasporto. Se la rimozione

avviene meccanicamente è sufficiente un operatore, se avviene manualmente

sono necessarie almeno due persone.

Misure di prevenzione e protezione

Istruzioni generali

La zona interessata all'operazione deve essere adeguatamente segnalata

delimitata e sorvegliata da un preposto.

Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro.

Vietare l'avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente

addetti a tali lavori e la presenza di persone nelle manovre di retromarcia e

nelle vicinanze del martellone.

Vietare la presenza di persone non direttamente addette nelle zone di lavoro e

nella zona d'azione delle macchine operatrici.

Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in

caso di ribaltamento (ROPS) e in caso di caduta di oggetti (FOPS), e dotate di

marcatura

Dispositivi di protezione individuale obbligatori (d.p.i.)

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con

marcatura “CE” :

POSA CANALETTE DI RACCOLTA ACQUE METEORICHE

Fasi previste: Il posizionamento sarà effettuato con idonea strumentazione che permetta
agli operatori di lavorare in condizioni di assoluta sicurezza e di ridurre al minimo i tempi di
operatività e lo sforzo fisico.

Misure di prevenzione e protezione

Istruzioni generali

La zona interessata all'operazione deve essere adeguatamente segnalata
delimitata e sorvegliata da un preposto.
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro.
Gli ostacoli o le aperture esistenti, i pozzetti devono essere segnalati adeguatamente. La
presenza di non addetti ai lavori deve essere vietata mediante avvisi e sbarramenti. Intorno alle
zone oggetto dell'intervento predisporre e collocare adeguatamente appositi cartelli indicatori di
pericolo ed eventuali sbarramenti. Mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive delle linee
elettriche per tutta la durata dei lavori.

Dispositivi di protezione individuale obbligatori (d.p.i.)

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con

marcatura “CE” :

IMPIANTO ELETTRICO PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA SU PALI

Fasi previste: L'impianto prevede la posa in opera di cavidotti corrugati, conduttori in rame
e la successiva posa dei pali.
Le lavorazioni saranno effettuate con idonea strumentazione che permetta agli operatori di
lavorare in condizioni di assoluta sicurezza e di ridurre al minimo i tempi di operatività e lo sforzo
fisico.

Misure di prevenzione e protezione

Istruzioni generali

La zona interessata all'operazione deve essere adeguatamente segnalata
delimitata e sorvegliata da un preposto.
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro.
Gli ostacoli o le aperture esistenti, i pozzetti devono essere segnalati adeguatamente. La
presenza di non addetti ai lavori deve essere vietata mediante avvisi e sbarramenti. Intorno alle
zone oggetto dell'intervento predisporre e collocare adeguatamente appositi cartelli indicatori di
pericolo ed eventuali sbarramenti. Mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive delle linee
elettriche per tutta la durata dei lavori.

Dispositivi di protezione individuale obbligatori (d.p.i.)

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con

marcatura “CE” :

IMPIANTO SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE

Fasi previste: L'impianto prevede la posa in opera di idonea tubazione per la raccolta delle
acque meteoriche.
Le lavorazioni saranno effettuate con idonea strumentazione che permetta agli operatori di
lavorare in condizioni di assoluta sicurezza e di ridurre al minimo i tempi di operatività e lo sforzo
fisico.

Misure di prevenzione e protezione

Istruzioni generali

La zona interessata all'operazione deve essere adeguatamente segnalata
delimitata e sorvegliata da un preposto.
Adottare sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro.
Gli ostacoli o le aperture esistenti, i pozzetti devono essere segnalati adeguatamente. La
presenza di non addetti ai lavori deve essere vietata mediante avvisi e sbarramenti. Intorno alle
zone oggetto dell'intervento predisporre e collocare adeguatamente appositi cartelli indicatori di
pericolo ed eventuali sbarramenti. Mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive delle linee
elettriche per tutta la durata dei lavori.

Dispositivi di protezione individuale obbligatori (d.p.i.)

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con

marcatura “CE” :

PLANIMETRIA GENERALE  VIABILITÀ FASI LAVORATIVE

AREA APPRESTAMENTO CANTIERE

BAGNI CHIMICI DI CANTIERE

VIETATO

AI 

AI

La ditta non risponde di eventuali

danni a persone o cose

NON ADDETTI

L'ACCESSO

LAVORI

VIETATO

AI 

AI

La ditta non risponde di eventuali

danni a persone o cose

NON ADDETTI

L'ACCESSO

LAVORI

SUCCESSIVO PASSAGGIO CON MINIESCAVATORE

S I  P R E S C R I V E  L ' O B B L I G O  D I  G A R A N T I R E  L O  S F A S A M E N T O  S P A Z I A L E  E  T E M P O R A L E  T R A  L E  L A V O R A Z I O N I

1ª FASE:RIMOZIONE ASFALTO
2ª FASE:POSA CANALETTE

AREA DI STOCCAGGIO MATERIALI

VIETATO

AI 

AI

La ditta non risponde di eventuali

danni a persone o cose

NON ADDETTI

L'ACCESSO

LAVORI

5ª FASE:STRATO MULTIFUNZIONALE E RULLATURA7ª FASE:SEGNALETICA 1ª FASE:RIMOZIONE ASFALTO CON FRESATICE 2ª FASE:POSA CUNETTE4ª FASE:RILEVATO STRADALE6ª FASE:POSA PALI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 3ª FASE:POSA CAVIDOTTI

3ª FASE:IMPIANTO SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE 4ª FASE:IMPIANTO ELETTRICO PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA

5ª FASE:CONGLOMERATO BITUMINOSO 6ª FASE:REALIZZAZIONE MURO DI RECINZIONE)
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